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TARSU, TIA1 e TIA2 – RICONOSCIMENTO della NATURA di CORRISPETTIVO delle TARIFFE. Con la circolare 11 novembre 2010, n. 3/DF, il Ministero dell’Economia e delle Finanze fornisce chiarimenti in merito alle problematiche inerenti alle normative riguardanti la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (Tarsu) prevista dal Capo III, D.Lgs. 15.11.1993, n. 507, la tariffa di igiene ambientale di cui all’articolo 49, D.Lgs. 5.2.1997, n. 22 (Tia1) e la tariffa integrata ambientale di cui all’articolo 238, D.Lgs. 3.4.2006, n. 152 (Tia2).

In particolare, il Ministero sottolinea che i regolamenti già approvati dai Comuni che avevano introdotto la Tarsu e, in via sperimentale, la Tia1, rimangono validi e possono essere adattati all’evoluzione interpretativa della normativa vigente.

Inoltre, i Comuni possono adottare la Tia2, in quanto non è stato emanato il regolamento di cui all’articolo 238, co. 6, D.Lgs. 152/2006 entro la prevista data del 30 giugno 2010.

Infine, si applicano alla Tia1 le disposizioni di cui all’articolo 14, co. 33, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, conv. con modif. con L. 30 luglio 2010, n. 122. Quest’ultimo, relativamente alla Tia2, ha stabilito che la normativa di riferimento deve essere interpretata nel senso che la tariffa non ha natura tributaria.
Conseguentemente, riconoscendo alla Tia1 la stessa natura della Tia2 e avendo quest’ultima ex lege natura di corrispettivo per il servizio di smaltimento dei rifiuti e non di tributo, entrambe devono scontare l’Iva.
Viene, quindi, considerata superata la Sentenza 238/2009 della Corte Costituzionale, che aveva invece attribuito alla Tia1 la natura di tributo, ritenendo perciò illegittima l’applicazione dell’Iva.
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